
Vi concedo, oggi, un dono <<speciale>> 
 

Messaggio del 10.09.1995 
 

”Figli cari, se voi vi fermaste un momento a riflettere, scoprireste d’avere risposto spesso «sì», alle Mie 
chiamate... ma non sempre siete stati fedeli a quel «sì», e ogni volta avete dovuto ricominciare daccapo... e i 
vostri «sì» e i vostri «no»... si sono alternati, con la stessa metodicità delle piccole onde del mare.   L’incostanza 
e la vostra fragilità umana, hanno primeggiato nei confronti dell’impegno spirituale che vi eravate presi con Me. 
      
Rispondete ora con sincerità; se avete deluso le aspettative del Signore, ridimensionando le vostre promesse... 
avete agito nello stesso modo, in occasione di altri «sì» della vostra vita? 
Siete convinti di avere realizzato tutte le vostre promesse?... o avete dei rimorsi... o, peggio ancora, dei 
rimpianti... e vorreste poter tornare indietro, per eliminare dai ricordi, vostri comportamenti errati, che hanno 
alterato i vostri progetti?  
 
Bene, figli cari, vi concedo oggi, un dono «speciale»: quello di poter ricominciare la vostra unione, con una 
particolare benedizione del Signore, che rende più tenace il vostro reciproco impegno, dona maggiore sensibilità 
al richiamo celeste, alla vostra anima, e rende più armonioso anche il rapporto con gli altri membri del vostro 
nucleo familiare.  
 
La Grazia del Signore ha anche una potente azione esorcizzante, su tutto ciò che, d’abitudine, vi circonda, e 
persino le persone che, o per lavoro o altro, vedete quotidianamente, subiranno una sensibile metamorfosi... e si 
sentiranno più buone, più pazienti, più disponibili. Avete la possibilità di aprire un altro libro della vostra vita:  i 
personaggi sono gli stessi, l’amore anche...ma è un amore più maturo, più responsabile...un amore più completo 
e meno egoistico. É un amore meritevole dell’eternità! 
      
I momenti bui appartengono al passato, e non sono da dimenticare... saranno le solide fondamenta di un futuro 
molto più luminoso, perchè rasserenato da maggiore comprensione e tenera complicità. E dove c’è l’armonia, la 
notte non è più notte... e la sofferenza, è solo una «dolce occasione» in più, per dimostrare il proprio, reciproco 
affetto! 
 
Non scordate mai, figli cari, che il segreto per rendere solido un buon matrimonio, è quello di mantenerlo 
«TRINO»... cioè, formare un legame indissolubile con il Signore... e lasciarsi ispirare e guidare sempre da 
Lui.  Allora la pianta sarà sana e robusta... e i suoi frutti lo confermeranno. 
 
«E portatili fuori, disse: - Signori, che debbo io fare, per essere salvato? - Ed essi risposero: credi nel Signore 
Gesù, e sarai salvato, tu e la tua famiglia -» (Atti 16, 30 - 31) Questa è la Parola di Dio, anime Mie!Vi amo. IO 
sono il vostro Gesù, Salvatore del mondo!” 

 
 


